












10 DICEMBRE 2022 • PAGINA 7

COSÌ CRESCONO DI TAGLIA E DI SERVIZI I GOMMONI ITALIANI

Capelli lancia il nuovo Tempest 900
PARIGI – Sempre più 

grandi, sempre più fast 
yachts e sempre meno 
gommoni: ma è quello 
che evidentemente vuole 
il mercato. 

Il nuovo Tempest 900 
di Cantieri Capelli - mo-
torizzato come sempre 
Yamaha - sarà proposto 
per la stagione 2023 
nell’allestimento Work: 
la rivisitazione in chiave 
moderna di uno dei clas-
sici modelli della gamma 
professionale del cantiere 
cremonese, che viene 
esposto in anteprima al 
salone nautico di Parigi.
Un battello che nasce per 
accogliere diverse esigenze di uti-
lizzo, grazie alle molteplici confi-
gurazioni possibili che consentono 
di personalizzarlo sulla base delle 
necessità del cliente.

Il Tempest 900 Work si presenta 
nella versione standard con un 
ampio ponte di coperta, allestito 
con un leaning post in acciaio 
con vano porta oggetti, e con una 
consolle più protettiva, in linea con 
il nuovo family feeling proposto 
dal cantiere.

A poppa troviamo un’unica 

ria” che lo trasforma in un 
divanetto con schienale 
ribaltabile.

Il tubolare, coronato 
dalle classiche maniglie 
tientibene in corda e da 
uno strozzascotte sulla 
zona prodiera, può es-
sere configurato tramite 
appendici in vetroresina: 
porta bitte, porta canne e 
trincarini. In sostituzione 
allo strozzascotte è pos-
sibile installare un nuovo 
e più grande musone in 
vetroresina, configurabile 
con optional quali verri-
cello e maniglie da sbarco 
con gradino di risalita, 
oppure un bittone di prua 

in acciaio inox.
La propulsione si avvale come 

sempre della tecnologia e affida-
bilità Yamaha Motor e consente 
un’installazione di una potenza 
massina di una coppia di 250 HP.

Ulteriori allestimenti compren-
dono la possibilità di aggiungere 
strutture in acciaio quali T-top, 
Soft- top e Rollbar, al fine di ren-
dere il battello usufruibile in ogni 
condizione metereologica.

Il Tempest 900 Work entrerà in 
produzione a gennaio 2023.

BENETTIYACHTS. IT
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CON L’ANTEPRIMA AL PROSSIMO SALONE DI CANNES

Arcadia A96, extralusso veloce

TORRE ANNUNZIATA – La 
grande nautica tira forte in tutto il 
mondo. E nel piatto ricco, sempre 
più ci si ficcano con proposte anche 
originali per uscire dal modulo 
consueto. È il caso di questo Ar-
cadia A96, che sembra un grande, 

grandissimo gozzo di extralusso. 
Il desiderio di benessere sempre 
più presente nella vita di ogni 
giorno - dice il cantiere - è il cuore 
fondante del nuovo progetto di Ar-
cadia Yachts. Ogni aspetto di A96 è 
studiato in questo senso, dalle linee 

esterne al layout multiflessibile, 
fino all’interior design firmato Igor 
Lobanov, dal livello di servizio e 
privacy ai sistemi propulsivi e di 
stabilizzazione. Gli spazi all’aperto 
sono enormi grazie anche alla 
“spiaggetta” poppiera totalmente 
vivibile: ma senza ridurre quelli 
interni, altrettanto ricchi. 

Lo yacht, con oltre 29 metri di 
lunghezza e quasi 8 di larghezza, 
offre spazi per il giorno adattabili 
a ogni esigenza e una zona notte di 
cinque cabine. Il sistema propulsivo 
composto da quattro Volvo Penta 
IPS1.200 garantisce manovrabilità, 
ampia autonomia, basse emissioni 
e comfort acustico. 

Il debutto ufficiale, in anteprima 
mondiale, è previsto al Cannes 
Yachting Festival 2023.

PER DUE WEEK-END A COMINCIARE DA OGGI UN VILLAGGIO IN FESTA

Cala de’ Medici con Babbo Natale

ROSIGNANO – Oggi, sabato 
10 e domani domenica 11 dicem-

bre è in programma il cartellone 
invernale che animerà la piaz-

zetta, il borgo commerciale e le 
banchine del porto di Rosignano 

propone “Un porto di Natale”: 
due giorni all’insegna della magia 
delle feste. 

Per i più piccoli – negli spazi 
al chiuso che si affacciano sulla 
piazzetta – si aprirà il villaggio di 
Babbo Natale con un ufficio postale 
nel quale poter scrivere la letterina 
in compagnia di elfi, truccabimbi, 
palloncini e dolciumi.

L’appuntamento per le famiglie 
sarà sabato e domenica dalle ore 
15.30 alle 18.30; a curare l’evento 
è MatteoAnimazione.

E se per i bambini non mancherà 
il divertimento, ad accogliere i 
genitori ci sarà il mercatino degli 
artigiani organizzato in collabo-
razione con l’associazione €uro: 

Nella foto: Luna Rossa.

PER GLI ALLENAMENTI E I COLLAUDI IN VISTA DELLE GARE DEL 2024

Coppa America, tutti in acqua

BARCELLONA – La Coppa 
America 2024 di Barcellona è 
ancora lontana - scrive in questi 
giorni Vela News Letter sul suo 
sito - ma ormai possiamo dire che 
i team sono entrati nel vivo della 
loro preparazione. Tutti quanti sono 
in acqua ad allenarsi. Luna Rossa e 
Ineos Britannia lo stanno facendo 
con i prototipi di 12 metri, Alinghi 
Red Bull Racing e American Magic 

con i vecchi AC 75, Team New 
Zealand con l’AC 40. 

Per la prima volta nella storia 
dell’America’s cup- continua il 
report-  lo spionaggio è stato lega-
lizzato, un team di spie con opera-
tori e fotografi è dislocato in ogni 
città dove fanno base i sindacati. 
Operatori e fotografi del team di 
spie possono fotografare gli alle-
namenti, e diffondere il materiale 

ceramiche, pietre dure, giochi in 
legno, uncinetto, oggettistica (na-
talizia e non), quadretti e targhe, 
pipe e penne fatte a mano, porta 
vino in legno, bigiotteria, foto, 
oggetti restaurati e decorativi. E 
ancora: miele, zafferano, brigidini 
e farine.

L’ingresso è libero.
Ma il programma di Marina 

Cala de’ Medici è solo all’inizio. 
Sabato 17 e domenica 18 dicembre 
il porto ospiterà la creative family 
di artigiane del “Vista mare market” 
per una vera e propria Christmas 
edition. Oltre agli stand anche tanti 
eventi collaterali e dj set di Samuele 
Pedroni. A gennaio il programma 
proporrà “La befana al porto” con 
Matteoanimazione (6 gennaio), 
“Un porto di Libri” (7/8 gennaio, 
evento previsto lo scorso fine setti-
mana ma rinviato per allerta meteo) 
e una giornata dedicata agli amici 
a quattro zampe, con i campioni di 
Dog Dance e le unità cinofile delle 

a tutti i team e ai media selezionati. 
Una grande rivoluzione rispetto al 
passato dove la segretezza era la 
parola d’ordine e avere qualche 
immagine scattata da lontanissimo 
era uno scoop.  

Luna Rossa è stata rallentata 
da un incidente avvenuto a terra 
qualche settimana fa, quando l’al-
bero del prototipo in fase di armo 
è caduto sul piazzale del team. Un 
inconveniente dovuto a un errore 
umano che è costato qualche 
settimana di stop al team italiano. 
Questa settimana comunque Luna 
Rossa prototipo è tornata in acqua.

Il defender Emirates Team 

new Zealand ha fatto una scelta 
diversa: essendo il primo team 
a ricevere l’AC 40, il monotipo 
con cui si correranno la Youth e 
la Women America’s Cup, lo ha 
modificato e trasformato in barca 
test. Una soluzione prevista da 
regolamento, a patto che però 
poi per le regate ufficiali la bar-
ca venga riproposta in versione 
strettamente One Design. I kiwi 
hanno spinto al limite il 40’, 
tanto da incappare in una scuffia 
rovinosa con importanti danni alla 
prua. Gli AC 40 verranno infatti 
modificati in alcune strutture a 
prua e rinforzati.

Pubblica Assistenza di Rosignano 
e di Cecina.

In calendario anche il festival 
della birra artigianale e altri eventi 
legati ai prodotti tipici.

“Un porto di Natale” è organiz-
zato da Marina Cala de’ Medici, 
Yacht Club Cala de’ Medici e Borgo 
Cala de’ Medici in collaborazione 
con Badalì News.

plancia di poppa che può essere 
configurata in base alla motoriz-
zazione richiesta. Nella versione 
monomotore le spiaggette laterali 
sono più ampie, in quella bimotore 
si stringono per poter lasciare lo 
spazio ai due propulsori.

Procedendo verso prua troviamo 
il vano di poppa, dove trova posto 
la parte impiantistica del battello 
con vano batterie, filtri motore, 
stacca batterie e prese a mare. Al 
di sopra, il portello, può essere 
allestito con un optional “cuscine-
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CON IL NUOVO PIANO DI VOLI WIZZ AIR

Napoli-Abu Dhabi diretto
NAPOLI – Wizz Air ha operato il 

primo volo della tratta Napoli - Abu 
Dhabi che collega direttamente il 
capoluogo partenopeo a una delle 
metropoli più famose del Medio 
Oriente. L’inaugurazione della 
nuova rotta - sottolinea il comu-
nicato - rafforza ulteriormente la 
presenza della compagnia in Medio 
Oriente e, in particolar modo ad Abu 
Dhabi, attualmente raggiungibile 
anche grazie ai collegamenti dagli 
aeroporti di Bari e Catania.

La tratta sarà servita da voli a 
cadenza bisettimanale. Wizz Air, 
atterrata per la prima volta in 
Italia nel 2004, oggi può contare 
su una flotta di 173 aeromobili, 6 
basi italiane e voli in partenza da 
25 aeroporti italiani. In particolare 
dall’aeroporto di Napoli Capodi-
chino, dove la compagnia fa base 
da luglio 2021, sono già operative 
26 rotte verso 15 Paesi.

La flotta ultra-moderna ed effi-
ciente rafforza la posizione della 
compagnia aerea come una delle 
più sostenibili e consentirà a Wizz 
Air di ridurre ulteriormente il suo 

impatto ambientale del 25% per 
passeggero/chilometro entro la fine 
del decennio. Daria Sergeeva, Cor-
porate Communications Manager 
di Wizz Air, ha dichiarato: “Siamo 

lieti di poter ufficialmente inaugu-
rare questo nuovo collegamento 
dall’aeroporto di Napoli, con cui 
Wizz Air porta avanti una proficua 
e duratura collaborazione.

Natale Grimaldi ai profughi ucraini

NAPOLI – Alla luce del protrarsi 
del conflitto armato in Ucraina, 
e dato il numero significativo di 
profughi ucraini presenti in Cam-
pania e specialmente a Napoli, la 
Fondazione Grimaldi Onlus ha 
destinato 200.000 euro per dare 
un ulteriore aiuto a 1.000 famiglie 
ucraine fuggite dalla guerra che 
dopo mesi continuano a vivere una 
situazione d’emergenza.

I numeri aggiornati pubblicati 
dalla Protezione Civile, circa le 
richieste della protezione tempo-
ranea, mostrano che la Campania 
è la terza regione italiana con 
l’accoglienza di un totale di 17.155 
profughi, di cui 6.816 minori e che 
Napoli è la seconda provincia a 

livello nazionale con 8.762 pro-
fughi di cui 3.502 minori. Si tratta 
di migliaia di persone che non 
ricevono più aiuti statali ma che 
hanno bisogno di risposte concrete.

Nello specifico, per Natale, la 
Fondazione donerà ad ognuna delle 
1.000 famiglie un buono spesa del 
valore di 200 euro, spendibili presso 
i punti vendita convenzionati di 
Edenred, partner della Fondazione 
in questo progetto solidale. Per ge-
stire al meglio l’azione di sostegno, 
la Fondazione ha creato sinergie 
con le associazioni di aiuto agli 
ucraini del territorio già impegnate 
nell’emergenza profughi e con cui 
negli ultimi mesi ha collaborato 
direttamente e indirettamente. 

Attraverso l’intermediazione e l’e-
sperienza delle associazioni “Da-
teci Le Ali” e “S.O.S. Vesuviana”, 
sono state individuate le famiglie 
beneficiarie in base a criteri di 
vulnerabilità quali la situazione 
abitativa, disabilità, numerosità 
familiare e malattie.

La nuova iniziativa si aggiunge 
a quelle già intraprese negli scorsi 
mesi in favore dei rifugiati Ucrai-
ni, per le quali la Fondazione ha 
impegnato circa 290.000€, con-
tribuendo alla creazione di case 
famiglia, all’inclusione di profughi 
in progetti di accoglienza familia-
re, alla distribuzione di vestiario 
e alimenti, all’invio di materiale 
medico in Ucraina, al trasporto 

gratuito di rifugiati e di aiuti via 
navi del Gruppo Grimaldi, e non 
ultimo ospitando 4 nuclei familiari 
all’interno della propria sede di 
Napoli, nell’ambito del progetto 
“Scuola della Famiglia”.

La distribuzione dei buoni spesa 
è iniziata il 3 Dicembre 2022 pres-
so la Scuola della Famiglia della 
Fondazione Grimaldi, in Piazza 
Montesanto 25, con un evento di 
solidarietà alla presenza di 100 fa-
miglie ucraine e delle associazioni 
partner di progetto. Un ulteriore 
evento per bambini ucraini si terrà 
nella stessa sede il 15 Dicembre.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

per le dighe e gli interventi esterni 
- con le eventuali prescrizioni - si 
procede a predisporre la nuova 
vasca di colmata sulla parte Nord 
delle attuali per ricevere i fanghi 
di dragaggio che in precedenza 
erano destinati ai rinascimenti 
sopra il Calambrone (le analisi lo 
hanno impedito). Le modifiche al 

Aspettando il 
via della VIA

piano appaltato hanno richiesto 
ulteriori lavori e la precedente 
data prevista per l’avvio dei 
lavori, fine di questo mese, slitta 
di tre o quattro: si parla di aprile 
2023. Rimane aperto il tema degli 
extracosti e dell’aumento di quelli 
delle materie prime, che saranno 
affrontati con gli appaltanti al 
momento della partenza dei lavori. 
Dunque si va avanti. E da palazzo 
Rosciano arriva un amichevole 
monito: non disturbate il mano-
vratore. (A.F.)
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Nella foto: Il sindaco e gli assessori alla firma del patto in sala cerimonie a Livorno.

PER AMPLIARE I PRIMI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE GIÀ AVVIATI NEL 2007

Rinnovata amicizia Livorno-Dodoma

LIVORNO – Un patto di amici-
zia tra le città di Livorno e Dodoma, 
capitale della Tanzania, è stato 
siglato in Sala Cerimonie a Palazzo 
Comunale alla presenza del sindaco 
Luca Salvetti, dell’assessore al 
porto con delega alla Cooperazione 

e Pace Barbara Bonciani, dell’as-
sessore alla Cultura Simone Lenzi, 
di Paolo Siani direttore del Centro 
Mondialità e traduttore. In collega-
mento sul web: Davis Mwamfupe 
sindaco di Dodoma, Joseph Mafuru 
direttore di Dodoma, Cosamas 

Nsemwa direttore legale, Abeid 
Msangi direttore investimenti,  
Atachè Nembuka dell’ambasciata 
per l’Economia e di Marco Conca 
console onorario del Consolato 
della Tanzania in Italia. 

La finalità del patto di amicizia 

- hanno illustrato i sindaci - oltre a 
dare valore ai vantaggi comparati 
delle due città sulla base del rispetto 
reciproco, dell’uguaglianza e di 
ulteriori benefici, per promuovere 
rapporti interattivi tra i due governi 
ed i rispettivi popoli, per realizzare 
scambi e cooperazione nei settori 
dell’istruzione, cultura, turismo, 
affari e commercio, definisce nu-
merosi punti per la collaborazione 
calata anche tra i cittadini.

Il rapporto di collaborazione con 
la capitale della Tanzania è iniziato 
nel 2007 con il protocollo d’intesa 
siglato tra la città di Livorno, la 
Provincia di Livorno e la regione 
di Dodoma in Tanzania. 

Nella foto: Luca Becce e Umberto Ruggerone alla firma.

FIRMATO DAI PRESIDENTI LUCA BECCE E UMBERTO RUGGERONE

Un patto Assologistica e Assiterminal

GENOVA – La logistica va-
lorizza le sinergie nell’intento di 
sviluppare una massa critica utile 
anche a un più fattivo rapporto 
con le istituzioni. Assologistica e 
Assiterminal hanno infatti  firmato 
un accordo di collaborazione con 
l’obiettivo di condividere e perse-
guire iniziative per lo sviluppo del 
settore logistico.

Le due associazioni rappresenta-
no componenti fondamentali della 

catena del valore e concordano sulla 
necessità di sviluppare sinergie 
in grado di efficientare il sistema 
portuale sfruttando al meglio la 
strategicità della filiera logistica.

Al centro dell’accordo la conver-
genza sui temi dell’intermodalità, 
della modernizzazione dei contratti, 
della digitalizzazione, della forma-
zione e della sostenibilità.

“L’accordo di oggi – ha di-
chiarato Luca Becce, presidente 

di Assiterminal –  rappresenta la 
conclusione di un primo passo di 
un percorso che è iniziato 3 anni 
fa con il past president di Assolo-
gistica Andrea Gentile e che vuole 
rappresentare la definitiva acquisita 
consapevolezza di una integrazione 
e di una sinergia della filiera della 
logistica terrestre che, partendo dai 
porti, si estende fino alla destinazio-
ne finale della merce, utilizzando 
l’intermodalità e spingendo acchè 
il paese, le sue istituzioni, investano 
sempre più sui fattori che consen-
tano alle merci di arrivare sicure 
e veloci ai consumatori, creando 
economie ed efficienza.

Ringrazio il presidente Rugge-
rone per aver voluto continuare e 
sviluppare questo progetto”.

“Questo accordo già fortemente 
voluto dal mio predecessore Andrea 
Gentile, che ringrazio - ha dichia-
rato il presidente di Assologistica 
Umberto Ruggerone - si colloca 
nell’ambito del nostro percorso 
che punta a realizzare una rete di 
interessi convergenti per lo svi-
luppo del comparto. Lavoriamo 
per una stretta collaborazione coì 
terminalisti portuali, così come con 
il mondo dell’autotrasporto, della 
distribuzione e della committenza 
- per ricordare altri accordi che 
abbiamo sottoscritto - che consenta 
di portare avanti progetti condivisi e 

specifici di efficientamento in grado 
di far crescere l’intero sistema”.

Orsero presidente Confetra Liguria
GENOVA – Alessandra Orsero 

è stata eletta nei giorni scorsi 
presidente di Confetra Liguria, 
l’organizzazione che a livello ter-
ritoriale riunisce i principali enti 
e federazioni che aderiscono alla 
Confetra, la Confederazione nazio-
nale dei trasporti e della logistica.

La dottoressa Orsero, avvocato 
e manager della Fresco Ship’s 
Agency & Forwarding, Società del 
gruppo internazionale Orsero Spa, 
ha una lunga esperienza nel campo 
delle spedizioni internazionali 

Alessandra Orsero

sul territorio di un organismo di 
rappresentanza forte, che promuove 
e tutela gli interessi di tutti i settori 
rappresentati dal mondo confede-
rale, costituisca una importante 
opportunità per affermare, anche di 
fronte alle autorità locali, il ruolo 
di centralità che – a buon titolo – 
spetta al comparto della logistica 
nel sistema produttivo nazionale.

maturata a partire dal 1996, anno 
in cui entra a fare parte dell’ufficio 
legale del Gruppo Serra di Genova. 
Non meno rilevante l’esperienza 
maturata nel campo associativo, 
per cui è oggi vice presidente 
di Isomar, l’Associazione degli 
Agenti e Spedizionieri delle Pro-
vincie di Savona e Imperia e della 
Spediporto, l’Associazione degli 
Spedizionieri di Genova, oltre che 
consigliere di Ligurian Logistic 
System. In passato ha rivestito 
la carica di presidente di Isomar, 
nonché di consigliere di Federa-
genti e Fedespedi e, attualmente, 
è componente del legal advisory 
body di Fedespedi, membro delle 
commissioni sindacale e doganale 
di Federagenti e membro supplente 
dell’Organismo di Partenariato 
dell’Autorità Portuale di Sistema 
del Mar Ligure Occidentale.

Nella seduta di insediamento, 
la presidente Orsero ha indivi-
duato le priorità del suo mandato, 
evidenziando come la presenza 
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internazionali del trasporto e della 
logistica, sia realtà nazionali di più 
modesta dimensione.

La spinta all’integrazione dei 
vari anelli della catena logistica ha 
avuto una forte accelerazione negli 
ultimi anni. Attori globali come 
le shipping lines specializzate nel 
trasporto marittimo dei container 
- ricorda “Supply Chain” - sono 
«scese a terra», acquisendo pezzi 
importanti della catena, in un’ottica 
di one-stop-shopping.

Ma anche la finanza si è accorta 
dell’importanza della logistica e 
del suo ruolo strategico nel mondo 
globalizzato: in tutta Europa un 
numero crescente di operazioni di 
Merger & Acquisition nel settore 
della logistica e dei trasporti è stato 
finanziato da fondi di investimento. 
Anche in Italia, la reddittività di al-
cuni segmenti del settore ha attirato 
del private equity, come testimo-
niato dalle operazioni che hanno 
coinvolto varie società italiane a 

Fusioni e
acquisti al top

(Ministeri, enti locali o aziende stata-
li), il Bocconi PNRR Lab ne traccia 
un primo bilancio. Il PNRR Lab, nato 
in partnership tra SDA Bocconi e 
M&M-Idee per un Paese migliore, 
è luogo dove ricercatori e aziende si 
ritrovano per monitorare lo stato di 
attuazione ed elaborare proposte di 
policy che favoriscano una efficace 
implementazione delle riforme ed 
un’efficiente allocazione degli inve-
stimenti previsti. Il coinvolgimento 
di imprese e operatori economici 
privati è un unicum del Lab.

Le prime due valutazioni della 
Commissione Europea sul rispetto 
delle tempistiche dei traguardi e 
degli obiettivi del Piano (dicembre 
2021 e giugno 2022) sono state 
positive - dice il Rapporto - ma i 
ritardi si stanno accumulando nel 
passaggio dall’allocazione dei fondi 
ai soggetti attuatori - passaggio che 
richiede bandi di gara, aggiudica-
zioni di appalti, SAL, e relativa 
rendicontazione. I dati aggiornati 
della NADEF dicono che, a fronte 
di circa 29,4 miliardi da spendere 
nel 2022, ne saranno erogati circa 
15, oltre ai 6 del 2021. E i problemi?

Il deficit di capacità tecnica nelle 

Analisi PNRR
la Bocconi

essere stato sottosegretario al 
ministero dei trasporti nel governo 
Prodi, Annunziata ben conosce i 
meccanismi dei sistemi portuali e 
della logistica nazionale. I risultati 
del suo sistema portuale nel 2022 
confermano il momento di grazia: 
oltre il 4% di incremento dei con-
tainer, crescita altrettanto forte dei 
passeggeri e delle crociere, e con il 
record assoluto di merci e container 
per Salerno. Di più: guardando 
al prossimo 2023, anno che molti 
vaticinano come “orribile”, Annun-
ziata parla di ulteriori aumenti di 
traffici e di prospettive che, se le ZES 
decolleranno e la burocrazia sarà 
dimensionata, “il sistema volerà”.

Napoli e Salerno
un sistema forte

Abbiamo dato una mano per quanto 
possibile anche come porto”.

Un porto, il suo, che sembra in-
vece in un momento d’oro. Traffici 
che crescono in entrambi gli scali 
del sistema, prospettive buone, 
strategie già delineate. In una crisi 
mondiale, è più che consolante.

“Ed è il risultato non solo del 
porto ma dell’intero comparto 
produttivo di un territorio che non 
si arrende. L’aumento dei traffici 
è dovuto anche alle aziende che, 
specie nel comparto agroalimen-
tare, sono eccellenze riconosciute 
e richieste. Il tessuto economico e 
produttivo che si riferisce al nostro 
sistema portuale è sano, con una 
imprenditorialità forte. Poi ci sono 
i traffici passeggeri e delle crociere: 
per l’anno che arriva puntiamo ai 
15 milioni di passeggeri, con un 
plafond secondi solo a Hong Kong. 
In soli cinque anni la nostra portuali 
è cresciuta malgrado la pandemia e 
specialmente malgrado la burocra-
zia. Se avessimo delle regole uguali 

Annunziata:
poter volare

a quelle degli altri paesi d’Europa 
potremmo davvero volare”.

Siamo tutti consapevoli del 
freno della burocrazia italiana, 
ma non si riesce a cambiarla.

“Ci sono stati tanti progetti, ma 
non è facile. Adesso mi auguro 
che il nuovo governo abbia più 
forza e fortuna. Perché oggi buona 
parte del mio lavoro, come quello 
dei colleghi, è impegnato a solle-
citare decisioni, esami di progetti 
che dovrebbero correre, incontri, 
risposte a richieste, sia locali che 
nazionali. Quando ero sottosegre-
tario ai trasporti mi sono reso conto 
direttamente delle inefficienze della 
macchina burocratica, dove spesso 
non si premia chi lavora ma siamo 
al “Todos Caballeros. Per chi s’im-
pegna è mortificante”.

Non aiuta certo nemmeno il 
proliferare delle norme, spesso 
poco chiare o in contraddizione.

“Siamo tartassati dall’obbligo di 
tantissimi pareri, spesso fotocopia, 
con tempi di risposta mai veloci. 
Dovremmo invece avere il potere, 
con pochi passaggi, di decidere e 
operare. Mi auguro che il PNRR 
riesca a cambiare le cose, come 
propone. Oggi per fare i dragaggi 
urgenti ci vogliono anche dieci anni 
di pareri: e lo Shipping a sua volta 
vuole risposte rapide, altrimenti va 
dove le trova”.

Da quanto si è letto però voi 
siete stati veloci nella pianifica-
zione richiesta..

“Abbiamo varato il documento 
strategico in due mesi, con progetti 
legati al PNRR per 400 milioni di 
euro e la gara per i relativi progetti 
è dello scorso agosto, elaborata 
in 60 giorni. Il tutto con i neces-
sari approfondimenti e lavorando 
con gente capace e motivata, che 
meriterebbe anche un trattamento 
economico adeguato all’impegno.”

C’è anche chi lamenta una 
politica europea che non premia 
la logistica verso il Sud Italia. Le 
recenti modifiche proposte alle 
reti TEN-T favorirebbero i porti 
del Nord Europa e declasserebbe-
ro quelli del sud Italia…

“I più colpiti sarebbero quelli 
di Calabria e Sicilia, noi meno 
grazie al nostro tessuto impren-
ditoriale forte. Ma bisogna anche 
intenderci sulle strategie globali. 
I porti italiani devono valorizzare 
strategie di mercato che guardino 
specialmente il Nord Africa, oltre ai 
traffici tradizionali oltre Atlantico. 
In quanto alla difesa della nostra 
logistica nel quadro delle TEN-T 
sta allo Stato intervenire con gli 
strumenti adeguati anche a Bru-
xelles. Il nostro compito è offrire 
servizi adeguati in tempi adeguati 
e con costi adeguati. Quello che a 
Napoli stiamo dimostrando che si 
può fare, malgrado crisi mondiali e 
burocrazia nostrale.”

al viceministro Rixi in un recente, 
breve incontro, sarebbero a costo 
zero per rimodernare il settore e 
dare fiato alla catena logistica na-
zionale. Oggi viviamo l’attesa del 
2023 con un pesante clima d’incer-
tezza, previsioni di indebolimento 
della domanda interna, la perdita di 
slancio della ripresa post-pandemia 
e il timore sempre più diffuso di un 
passaggio dalla crescita lenta alla 
recessione. Come ho detto, non sono 
previsioni incoraggianti: noi come 
logistica siamo i primi a vedere e 
scontare quanto accade: ed è per 
questo che Confetra ha sollecitato 
interventi da tradurre in norme in 
tempi più possibile veloci”.

Quindi: che fare, come opporci, 
come aiutare imprese e catena 
logistica?

“Dobbiamo affrontare il nodo 
degli anelli della catena logistica 
più deboli, come la polverizzazione 
delle imprese, la sottovalutazione 
del valore anche economico del 
sistema logistico nazionale, troppo 
spesso considerata un costo e non un 
servizio. Non è stata mai considerata 
una visione sistemica dei costi che 
in altri paesi incidono permali 30% 

Confetra: le 
tante urgenze

e da noi arrivano anche al 73%. 
Dobbiamo arrivare a un patto con il 
sistema manifatturiero, con la con-
sapevolezza che si lavora sui lunghi 
periodi, non con soluzioni “spot”, 
anche per la riduzione delle emis-
sioni, che è necessaria ma non può 
essere solo un concetto. Per farlo, il 
PNRR deve necessariamente varare 
un piano di ammodernamento delle 
infrastrutture nazionali, visto che 
le risorse ci sono e se spese bene 
possono fare molto. Pensiamo ai 
valichi montani, ma anche alle 
reti intermodali, ai porti, ai nodi 
superstradali….

Lei prima ha accennato anche 
alle semplificazioni normative…

“Ci arrivo: semplificare le com-
plessità burocratiche, che in Italia 
hanno un costo esorbitante e ci 
mettono fuori gara rispetto alla 
concorrenza di altri paesi, è una 
priorità. Diretta conseguenza del 
problema sono anche i ritardi 
nell’attivazione concreta delle 
ZES, normate ma non operanti sul 
concreto. E occorre infine sviluppare 
un sistema di formazione continua, 
approfondita e concreta, non solo per 
gli autisti ma per tutto il comparto. 
Stiamo entrando in un’epoca in cui 
la cultura digitale impera e sempre 
più comanderà i processi, ma ci tro-
viamo ad operare ancora con addetti 
formati all’epoca del fax e della 
telescrivente. La logistica non può 
permettersi formazione di retroguar-
dia. Le sfide oggi si vincono anche 
con una formazione informatica 
adeguata, che deve investire tutti 
gli anelli della catena logistica ma 
anche della cultura del fare”.

amministrazioni locali va potenzia-
to per consentire le procedure ad 
evidenza pubblica legate agli inve-
stimenti PNRR, idem la piattaforma 
ReGiS, coordinando le risorse con 
la nuova linea di finanziamento dei 
fondi strutturali europei di Capacità 
per la coesione (dotata di oltre un 
miliardo di euro, e recentemente 
approvata nell’ambito del nuovo 
Accordo di Partenariato 2021-27).

Serve una semplificazione delle 
gare d’appalto in modalità pubblico-
privata, per cui, come già accade 
oggi, la fase progettuale potrà 
essere affidata ad un’azienda dotata 
di specifica esperienza, e la gara 
pubblica organizzata sul progetto 
risultante, con una premialità speci-
fica, ma non esclusiva, per l’azienda 
proponente..

I tempi sul permitting tra diverse 
amministrazioni in funzione delle 
diverse capacità organizzative 
risultano in media più lunghi e non 
compatibili con l’attuazione effetti-
va di quanto previsto dal PNRR. A 
questo riguardo, sarebbe opportuna 
la costituzione di una Cabina di 
Regia tecnica a livello nazionale.

partire dagli anni 2000.
Da qui, la necessità di una pre-

parazione sempre più approfondita 
e “scientifica” di chi è chiamato 
a gestire i vari anelli della catena 
logistica.


